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Perché mi sono candidata nell’Italia dei Valori ? 
 
…. Per una Europa delle energie rinnovabili 
…. Per una Europa senza condannati in Parlamento 
…. Per una Europa del lavoro 
…. Per una Europa dei cittadini e non delle banche 
“ Torniamo in Europa per difendere i nostri valori di accoglienza, uguaglianza, onestà, coerenza, 
giustizia. Per un ambiente Europa depurato da inquinamenti di ogni tipo: dal finto nucleare pulito al 
finto interesse per la sicurezza della collettività, dall’inquinamento delle mafie “. 
 
….. per una economia di solidarietà. 
La capacità di inquinamento del tessuto economico e finanziario del mondo globalizzato 
rappresenta una delle minacce più gravi delle mafie. Dai tradizionali meccanismi dell’estorsione e 
dell’usura ai nuovi business legati allo smaltimento dei rifiuti e al ciclo del cemento e delle altre 
attività delle ecomafie (come il racket illegale degli animali e il furto su commissione di opere 
d’arte), le mafie hanno saputo infiltrarsi nell’economia, per investire con profitto i proventi dei loro 
traffici illeciti. Ormai dobbiamo fare i conti con sofisticate tecniche di riciclaggio, che richiedono 
compiacenti sistemi di occultamento e di reimpiego del denaro, attivati spesso sfruttando i normali 
circuiti del credito nazionale ed internazionale. 
Occorre inoltre sostenere l’azione volta al riutilizzo sociale dei beni confiscati alle mafie per 
sostenere nuove forme di imprenditoria giovanile e cooperativistica. 
 
…. Per sostenere la Scuola Pubblica 
La scuola è una istituzione indispensabile allo sviluppo di pratiche di legalità, in quanto è il luogo 
nel quale, quotidianamente, si trasmettono e si sperimentano i valori all’interno del rapporto tra le 
generazioni, con l’intento di facilitare la crescita di “soggetti sociali”: individui capaci di riferirsi alle 
norme sociali condivise, ai riferimenti etici e valoriali, individui che non solo rispettano le regole del 
vivere comune, ma contribuiscono ad istruire, far crescere e realizzare, una società diversa, più 
giusta. Tutto ciò è possibile attraverso la pratica e cura di quattro principi di riferimento: 

- La responsabilità 
- La connessione stretta tra diritti e doveri 
- La distinzione tra interesse pubblico e interesse privato 
- La tutela dei diritti per le generazioni che verranno 

Una scuola, dunque, che si metta pienamente in gioco nella realizzazione di questa sfida centrale. 
 
… per una Europa/Italia del lavoro sicuro 
Lavorare per la costruzione di una cultura della sicurezza nel mondo del lavoro è una condizione 
fondamentale affinchè si possa sperare, o quantomeno ridurre, il fenomeno degli incidenti sul 
lavoro. 
 
….. per una Europa che investa sull’ambiente, sulle energie rinnovabili, che investa sulla salute dei 
nostri figli ed allontani la tentazione di un nucleare foriero solo di scorie o di malattie tumorali, non 
abbiamo bisogno di inquinare ulteriormente il nostro pianeta, non abbiamo bisogno di sfidare la 
natura, ma rispettarla. 
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